
 

 

DECRETO DI LIQUIDAZIONE N. 4100/106 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, “Legge sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato”;  
VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni, in particolare l’art. 4, comma 1 che 
attribuisce agli organi di Governo le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i 

programmi da attuare;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2011, n. 123;  

VISTO il DPR n. 95 del 19 maggio 2010, recante “Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, come da ultimo modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

25 settembre 2023, n. 163;  

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 1202/3361 del 7 

dicembre 2023, registrato alla Corte dei Conti al numero 3372 del 27 dicembre 2023, che disciplina le 

articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle strutture di primo livello dell’Amministrazione centrale 
del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale;  

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2023, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 303 del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 41, recante “Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e per il triennio 2024-2026”, dal quale risulta uno stanziamento pari a 9.5 milioni di euro per l’anno 
2024 sul capitolo 3110 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale;  

VISTA la Direttiva dell’On. Ministro per l’anno 2024 n. 3015 del 9 gennaio 2024 registrata alla Corte dei 
Conti in data 5 febbraio 2024 n. 329;  

VISTO il DM n. 5216/1-BIS del 19 gennaio 2024 con il quale l’On. Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha effettuato l’attribuzione delle risorse finanziarie, umane e strumentali ai 
titolari dei Centri di responsabilità;  

VISTO il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 33, registrato alla Corte dei Conti il 31 maggio 2017, Reg.ne n.1, foglio 

1208, con il quale è stato disposto al Min. Plen. Luigi Maria Vignali il conferimento delle funzioni di Direttore Generale per gli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie a decorrere dal 31 maggio 2017;  

VISTO il D.L. 14 giugno 2019, n. 53 (convertito in legge dall'art. 1, co. 1, della L. 8 agosto 2019, n. 77), ed in particolare l’art. 12, con cui è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, un fondo destinato a finanziare interventi di cooperazione a favore di Paesi 

terzi non comunitari con finalità premiali per la particolare collaborazione nel settore dei rimpatri (denominato “Fondo di premialità per le politiche di rimpatrio”);  
VISTE le finalità e i principi di cui all’art. 1 dell’Atto di indirizzo del sopra menzionato Fondo di premialità 
per le politiche di rimpatrio DM n. 4115/2737 del 24 dicembre 2019, registrato alla Corte dei Conti il 31 

gennaio 2020 con n. 155;  

TENUTO CONTO del Processo Verbale dell’8 febbraio 2018 e della Dichiarazione di Intenti del 31 gennaio 2020 tra i Ministeri dell’Interno italiano e ivoriano, finalizzati al rafforzamento della cooperazione in materia 
di migrazione e sicurezza tra i due Paesi;  

TENUTO CONTO del fatto che nello scorso anno la nazionalità ivoriana è risultata tra le prime nazionalità 

di coloro che sono sbarcati irregolarmente in Italia; 

VISTA la proposta dell’Ufficio delle Nazioni Unite per i servizi ed i progetti (UNOPS) di contribuire per un 

ammontare complessivo di euro 1.500.000,00 al progetto “Support to Côte d’Ivoire’s border control and 
management of migration flows”, da attuarsi in Costa d’Avorio; 




